
40 ANNI DALLA PARTENZA IN CIELO DEL “SERVO DI DIO” PIETRINO
DI NATALE 

Pietrino Di Natale
“Per me non chiedo niente, solo la forza di amare tutti” (Pietrino Di Natale – Servo di Dio)

“I santi non sono superuomini….sono come ognuno di noi, hanno vissuto una vita
normale, con fatiche e speranze, ma hanno gioia nel cuore e la trasmettono agli
altri…..essere santi non è privilegio per pochi ma una Vocazione per tutti” (Papa
Francesco).
Sono passati 40 anni dalla morte di Pietrino di Natale, giovane 17enne deceduto a
Silvi per una tragica fatalità.
Una morte, una tragedia, come tante, che poteva rimanere confinata nella cerchia
familiare, che invece, dopo quaranta anni, costituisce una luce per tante persone,
giovani soprattutto, che vedono in Pietrino un esempio di vita da seguire.
Pietrino Di Natale nasce a Teramo il 10 dicembre 1966, già orfano del padre, deceduto per un incidente sul lavoro pochi mesi
prima della sua nascita.

Trascorre l’infanzia e l’adolescenza ad Oranano Piccolo, frazione di Colledara, poco lontano dal Santuario di San Gabriele, il
Santo dei giovani, all’ombra del Gran Sasso d’Italia, seguito dalla mamma Adelina e dalla zia Derna che gli trasmettono i
principi della fede cattolica; a dieci anni riceve la prima comunione, primo passo di un lungo e costante cammino con Gesù
Eucarestia. Nel 1977, grazie alla presenza di due giovani parroci, don Giovanni D’Annunzio e don Gianfranco De Luca (oggi
vescovo della Diocesi di Teramoli-Larino), nella vicina Tossicia, assiste alla nascita del Movimento Diocesano di Teramo,
espressione dell’Opera di Maria, fondata da Chiara Lubich, e farà sua la consegna del Vescovo Abele Conigli di “incendiare”
d’amore tutti i giovani della Diocesi.
L’anno successivo partecipa al primo campo-scuola del Movimento Diocesano e viene segnato dalla scoperta di Dio Amore e
proprio  da  Padre  Abele  Conigli,  Vescovo  di  Teramo-Atri,  a  cui  aveva  scritto  alla  fine  del  campo  una  lettera  in  cui  si
impegnava  ,  riceverà  la  Cresima.
La certezza dell’Amore di Dio per lui lo porta a vedere sempre il positivo, ad essere Parola vissuta, a non smettere mai di
cercare Gesù dentro di  sé,  nel  fratello,  nell’Eucarestia,  nella Parola,  nella Gerarchia.  Affascina di  lui  non solo lo slancio ad
amare concretamente, ma anche la prontezza a raccontare il più recente atto d’amore e i suoi effetti.

Nella quotidianità,  attraverso l’attenzione costante agli  altri,  impara a morire a sé stesso per lasciare vivere Gesù: è
l’allenamento dell’anima a dare la vita.
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Dio gliela chiede il 20 agosto 1984, mentre è al mare con gli amici.

Potrebbe sembrare una vita spezzata, invece ancora oggi giovani, ragazzi, famiglie, sacerdoti avvertono che – come il
“chicco di grano che muore” – è nata una comunione profonda tra Cielo e Terra. Ogni anno il 20 agosto in tantissimi, non
solo del Movimento Diocesano, si ritrovano presso la tomba di Pietrino per pregare, per riflettere, per riscoprire – grazie a lui
– la propria chiamata alla santità.

Una Santità fatta di gesti quotidiani, di quotidiana fedeltà a principi che, oggi,
potrebbero  sembrare  obsoleti  ma  che  ancora  affascinano  migliaia  di  giovani  alla
ricerca  del  senso  di  una  vità  ancora  tutta  da  scoprire.
Il 10 Dicembre 2018, con una solenne concelebrazione nella Cattedrale di Teramo,
è stato dato il via, dal Vescovo Mons. Lorenzo Leuzzi, al processo di Beatificazione
con l’insediamento del Tribunale Ecclesiastico.
Da allora sono state raccolte centinaia di testimonianze sulla vita di Pietrino, un
ragazzo  come  tanti  altri,  studente  al  liceo  scientifico  di  Teramo,  che  alternava  i
momenti  di  studio  a  quelli  di  svago  propri  della  sua  età.
 Ma proprio questa “normalità”,  unita alla  costanza nella  fede e allo  speciale
rapporto verso Dio e verso il prossimo, fanno di Pietrino Di Natale un esempio per
molti, nella certezza che la santità si conquista nella quotidianità, senza bisogno di
gesta eroiche o di episodi speciali.
Da quel dicembre 2018 sono passati già sei anni, ed il processo di beatificazione si
è spostato a Roma, pressola Congregazione delle Cause dei Santi.
Nel frattempo il nome e la vita di Pietrino ispirano sempre più giovani ed adulti
come esempio di vita ed oggi, a 40 anni della sua scomparsa, nella sua Ornano, si
raduneranno  ancora  giovani  e  adulti  per  ricordare  una  figura  che  è  riuscita  a
trasformare  il  dolore  della  morte  in  luce  per  tanti.
“Pietrino Di Natale era un angelo con un volto e cuore umano, proiettato in Gesù
nella quotidianità della sua breve ma intensa vita“, scrive Mons. Gianfranco De
Luca, e Papa Francesco sottolinea, nella sua esortazione apostolica Gaudete et
exsultate: “La santità non consiste nel fare un grande gesto eroico una volta per
tutte, ma in uno stile di vita, in un atteggiamento usuale, un habitus virtuoso che si
acquista  col  tempo,  perseverando  giorno  per  giorno,  affidando  tutta  la  propria
esistenza  a  Dio,  confidando  sempre  nella  sua  grazia,  desiderando  con  tutto  noi
stessi  essere persone miti  e umili,  docili  di  cuore,  semplici  come bambini  ma
grandi  e  generosi  nella  carità,  nell’altruismo,  nella  bontà,  nella  benevolenza,
ricercando quei frutti dello Spirito…”.
Pietrino,  il  Santo della porta accanto,  lo studente liceale che girava in vespa,
giocava a pallone e viveva la vita di ogni adolescente della sua età, ha vissuto le
virtà della santità quotidiana, quella a cui ogni Cristiano è chiamato.


